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	DETERMINA DEL 

	DIRETTORE GENERALE

	
	N.
	554/DGEN
	DEL
	17/09/2009
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: APPROVAZIONE DOCUMENTO CONCERNENTE “REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE, ASSEGNAZIONE, VERIFICA DEL BUDGET E COLLEGAMENTO CON IL SISTEMA DI VALUTAZIONE E PREMIANTE”.

	

	

	IL 

 DIRETTORE GENERALE


- . - . -

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il presente atto;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Sanitario, del Direttore Amministrativo e del Direttore Scientifico, ciascuno per quanto di rispettiva competenza;

- D E T E R M I N A -

1. di approvare il documento “Regolamento per la definizione, assegnazione, verifica del budget e collegamento con il sistema di valutazione e premiante”, allegato alla presente determina quale sua parte integrante e sostanziale.
2. di precisare che le disposizioni del documento approvato con il presente atto hanno efficacia abrogativa rispetto ad ogni eventuale preesistente previsione rispetto ad esse contrastante e/o incompatibile.
3. di precisare che la presente determina non è sottoposta al controllo regionale ai sensi del combinato disposto dell’art.28, comma 2, della Legge Regionale Marche n.26/1996 e s.m.i., e dell’art.12 della L.R. Marche n.21 del 21.12.2006, ai sensi dell’art.13, comma 1, della Legge Regionale Calabria n.11/2004 e s.m.i., ai sensi dell’art.13, comma 6°, della Legge Regionale Lombardia n.31/97 e s.m.i., ai sensi dell’art.54, comma2 e 3 della Legge Regionale Sardegna n.5 del 26.01.1995 e s.m.i. e ai sensi dell’art.13, della Legge Regionale Lazio n.2/2006 e normativa regionale vigente.
4. di trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.;

Via Santa Margherita,5 - Ancona, sede legale INRCA

IL DIRETTORE GENERALE

(Dott. Antonio Aprile)

Per i pareri infrascritti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO


            IL DIRETTORE SANITARIO

          (Avv. Irene Leonelli)     
   


(Dott. Maurizio Sebastiani)

 IL DIRETTORE SCIENTIFICO

(Dott.ssa Fabrizia Lattanzio)

La presente determina consta di  n. 6 pagine di cui n. 3 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa.
- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -
UNITA’ OPERATIVA GESTIONE RISORSE UMANE

Normativa di riferimento:

· Determina n.410/DGEN del 28.07.2008

Con determina n.410/DGEN del 28.07.2008 l’Istituto ha adottato il documento “Sistema budgetario, di valutazione e premiante”  che rappresenta il risultato dell’attività svolta dai gruppi di lavoro costituiti con determina n.314/2007 ai fini della revisione organizzativa procedurale dei sistemi budgetario, di valutazione e premiante. Tale documento contiene, pertanto, l’insieme delle regole aziendali che informano tutti e tre i sistemi nell’ottica di una completa integrazione degli stessi.

Il budget, infatti, rappresenta lo strumento di programmazione delle attività dell’azienda e di controllo dei risultati; tramite esso i piani aziendali vengono tradotti in obiettivi specifici modulati in base alla struttura organizzativa dell’azienda stessa; detti obiettivi rappresentano un parametro di riferimento per la valutazione dei risultati conseguiti dai vari aggregati di responsabilità anche ai fini del sistema premiante.

Considerata la delicatezza dell’argomento, al fine di una più precisa e puntuale attuazione dello strumento budgetario, è stata elaborata   l’allegata bozza di documento denominato “Regolamento per la definizione, assegnazione, verifica del budget e collegamento con il sistema di valutazione e premiante”.

La suddetta proposta, con nota n. 191/09-C del 07.01.2009, è stata inviata, ai fini dell’informazione preventiva, alle OO.SS. delle tre aree negoziali.

Si precisa che il Collegio di Direzione nella seduta del 06.02.2009 ha espresso parere favorevole
Sulla scorta di quanto sopra, si ritiene di poter procedere all’approvazione del documento suddetto. 

Alla luce di quanto sopra esposto

SI PROPONE

1. di approvare il documento “Regolamento per la definizione, assegnazione, verifica del budget e collegamento con il sistema di valutazione e premiante”, allegato alla presente determina quale sua parte integrante e sostanziale.
2. di precisare che le disposizioni del documento approvato con il presente atto hanno efficacia abrogativa rispetto ad ogni eventuale preesistente previsione rispetto ad esse contrastante e/o incompatibile.
Il Responsabile del Procedimento

Il Dirigente Amministrativo

(Dott.ssa Adriana D’Alba)

Il Responsabile della Fase Istruttoria

                  (Dott.ssa Claudia Marinucci)

- ALLEGATI -
REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE,  ASSEGNAZIONE , VERIFICA DEL BUDGET
E COLLEGAMENTO CON IL SISTEMA DI VALUTAZIONE  E PREMIANTE

Art.1 

Definizione
Il budget rappresenta lo  strumento di pianificazione  annuale con il quale  vengono declinati  piani e programmi aziendali in specifici obiettivi, articolati rispetto alla struttura delle responsabilità organizzative ed economiche interne all’Istituto.

Gli obiettivi contenuti nel budget vengono definiti nel rispetto di quanto previsto dalla programmazione strategica pluriennale e rappresentano parametro di riferimento per la valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture organizzative aziendali anche ai fini del sistema premiante.

Art. 2

Articolazione


Il sistema di budget è articolato, a regime,  su più livelli di responsabilità, riguardanti rispettivamente la complessiva gestione aziendale, la gestione dipartimentale e la gestione delle singole unità operative.
Il budget aziendale è costituito dall'insieme di risorse finanziarie attribuite all'Istituto per lo svolgimento delle proprie attività in base alle normative vigenti.

Il budget dipartimentale è il budget negoziato dai Direttori di Dipartimento con la Direzione aziendale e riferito alle strutture operative che fanno parte del Dipartimento. 
Il budget delle unità operative rappresenta il livello più analitico rispetto al quale viene predisposto il budget, negoziato tra i Direttori di Unità Operativa e Direttori di Dipartimento.

Viene individuato un periodo transitorio di anni uno, dove la fase di negoziazione avverrà tra il Direttore Generale e i Direttori di Unità operativa complessa.

Art. 3

Gestione

Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi previsti, mediante procedure che consentano di intervenire tempestivamente sulla gestione, la struttura di staff della Direzione generale, che ha la responsabilità del controllo di gestione, trasmette periodicamente ai  diversi centri di responsabilità i dati relativi allo stato del budget assegnato. 

Nel caso in cui, durante l'esercizio di riferimento emergano differenze tra i risultati rilevati e quelli attesi, per cause esterne non governabili dai singoli Centri di responsabilità, si procede alla revisione degli obiettivi.

La revisione degli obiettivi di budget può avvenire con le seguenti modalità:

a) su iniziativa della Direzione aziendale, qualora, nell'ambito delle funzioni di controllo, monitoraggio e verifica dei risultati infrannuali, dovessero rilevarsi differenze significative tra obiettivi e risultati effettivi;

b) su proposta motivata del Direttore del Dipartimento interessato, con comunicazione da inviare alla struttura responsabile del controllo di gestione, entro venti giorni dal ricevimento dei report dei risultati infrannuali conseguiti, al fine di attivare il processo di revisione con la Direzione aziendale.

La revisione infrannuale del budget è di regola possibile nelle seguenti situazioni:

a) risultati effettivi di attività/qualità che si scostano in modo significativo dall'obiettivo e, comunque, in direzione opposta rispetto alle attese e/o che comportano una riallocazione interne delle risorse strutturali per cause esterne non governabili dai singoli Centri di responsabilità;

b) indici effettivi di consumo di risorse che si scostano in modo significativo dall'obiettivo e, comunque, in direzione opposta rispetto alle attese, per cause esterne non governabili dai singoli Centri di responsabilità;

c) modificazioni significative nelle risorse strutturali (personale, tecnologia e spazi) disponibili al momento della negoziazione del budget;

d) sopravvenuta impossibilità di avviare e/o portare a compimento progetti specifici.

Non sono, in ogni caso, modificabili gli obiettivi di budget per fenomeni gestionali relativi all'ultimo trimestre dell'esercizio di riferimento.

Art. 4

Processo di budget

Il processo di budget è costituito dall'insieme delle regole aziendali definite nel documento approvato con determina n. 410/08 che definiscono, in modo esplicito e trasparente, le attività attraverso le quali si perviene alla formalizzazione degli obiettivi. 

Le fasi del processo di budget sono le seguenti:

a) la prima fase, nella quale la Direzione aziendale formula il Documento "Linee annuali di budget” volto ad illustrare le principali direttrici di attività per l'anno successivo, le linee strategiche generali, i macro obiettivi ed alcuni obiettivi specifici;

b) la seconda fase, nella quale, sulla base delle “Linee” i Direttori di Dipartimento coinvolgono i responsabili dei Centri di costo per la definizione degli obiettivi di budget, tramite apposita "Scheda di budget", conforme al modello previsto nel documento approvato con determina n. 410/08. L'insieme dei budget dei Centri di costo appartenenti al Dipartimento stesso costituisce la proposta di budget dipartimentale. Nel periodo transitorio tale fase è svolta a livello di Unità Operativa di struttura complessa;

c) la terza fase, nella quale, previa verifica della congruità da parte del Comitato di Budget i Direttori di Dipartimento (Direttori e Responsabili di U.O.C. nel periodo transitorio) negoziano e sottoscrivono con il Direttore Generale gli obiettivi di budget e provvedono conseguentemente al trasferimento di tali obiettivi alle unità operative e servizi del Dipartimento (U.O.C. nel periodo transitorio). I responsabili di Centri di costo non ricompresi in alcun Dipartimento negoziano gli obiettivi di budget su delega del Direttore Generale  con il Direttore amministrativo, con il Direttore sanitario o con il Direttore scientifico, secondo le rispettive aree di competenza;

d) la quarta fase nella quale il Direttore generale formalizza e approva il budget aziendale con atto deliberativo;
e) la quinta fase nella quale, una volta definiti gli obiettivi di budget, l'Unità operativa Controllo di gestione provvede al monitoraggio delle attività e dei risultati conseguiti ad al loro confronto con quelli previsti e procede alla stesura trimestrale di specifici report da trasmettere ai responsabili delle strutture aziendali, curando eventualmente nei casi previsti al comma 3 dell'articolo 3, gli adempimenti previsti per la rinegoziazione del budget;
f) la sesta fase, nella quale si procede alla verifica annuale finale del grado di raggiungimento degli obiettivi di budget, a cura degli organismi preposti.
Art. 5

Punteggio per la valutazione dei singoli obiettivi 

La valutazione del conseguimento degli obiettivi di budget è espressa con un punteggio, riferito ai volumi e alla qualità dell’attività/produzione/ricerca, alla qualità ed al profilo dell'equilibrio economico, secondo quanto previsto nel documento approvato con determina n. 410/08.

Art. 6

Valutazione degli obiettivi di budget e collegamento con il sistema premiante
Il raggiungimento degli obiettivi di budget negoziati costituisce la condizione necessaria per l'assegnazione della quota complessiva di retribuzione di risultato al centro di costo, relativamente al personale dirigenziale e per una parte della quota complessiva di retribuzione di risultato, secondo le percentuali stabilite nella determina n. 410/08, relativamente al personale del comparto.

La determinazione dell'ammontare della retribuzione di risultato del Centro di costo viene effettuata tenendo conto dei seguenti elementi: 

a) composizione dell'organico della unità operativa;

b) valutazione degli obiettivi di budget.

Per la valutazione degli obiettivi di budget e il collegamento con il sistema premiante, si applicano i criteri di indicati nel documento approvato con determina n. 410/08.

Art. 7

Quote non assegnate della retribuzione di risultato
Le quote non maturate dal Centro di costo, a seguito della valutazione di cui all' articolo 6, sono ripartite tra i Centri di costo che hanno conseguito gli obiettivi secondo le modalità previste nella determina n. 410/08.





















Impronta documento: E31DD0A2B73B86D12DFFA8181D5B596858B84937

(Rif. documento cartaceo BB4D63834CE71B7C938C64BE97723F1428B888CB, 321/01/RISUM_DG_L)

Nessun impegno di spesa


